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Carissimi, 
«Spera e agisci con il 
Creato» è l’imperativo 
di papa Francesco per 
la Giornata di pre-
ghiera per la cura del 
Creato di questa do-
menica 1° settembre. Si 
riferisce alla lettera di 
San Paolo ai Romani 
( 8 , 1 9 - 2 5 ) ,  d o v e 
«l’apostolo chiarisce co-
sa significa vivere se-
condo lo Spirito e si 
concentra sulla speranza certa della salvezza per mezzo della fede, che è vita nuova 
in Cristo», chiarisce il Pontefice nel suo messaggio. 
È una giornata importante per i cristiani delle diverse confessioni, perché apre il 
Tempo del Creato che si concluderà con la festa di san Francesco del 4 ottobre. Pe-
riodo significativo dunque anche per la Diocesi ambrosiana che – attraverso le Co-
munità e i Circoli Laudato si’, ma anche i vari gruppi informali, in continua espan-
sione sul territorio – ha in serbo numerose iniziative. Attività diversificate che spa-
ziano dai momenti liturgici ai convegni, fino a eventi locali per giovani e adulti, 
spesso in collaborazione con enti e associazioni di varia estrazione, che condividono 
l’importanza e la necessità della cura per la «casa comune». 
Promuovere la cura e l’attenzione per il creato non è soltanto un impegno ecologico, 
ma è espressione di cura spirituale; vediamo anche noi che quando un quartiere o 
una città sono sporchi, non curati, molto spesso c’è anche una grave mancanza di 
fede e di cura dell’interiorità. Spiace vedere, anche nel nostro quartiere, quanta 
incuria e quanta sporcizia dovuta primariamente alle persone che non sono in gra-
do di capire che il male fatto al creato diviene male che si fa anche a se stessi. 
Avremo modo di riflettere sul tema del creato nel contesto della prossima festa di 
san Mamete; domenica prossima 8 settembre, come spiegato nel volantino, potre-
mo gustare insieme un momento culturale e spirituale con l’ascolto di testi letterari 
e di brani musicali che metteranno a tema proprio la cura per il creato; l’appunta-
mento è alle ore 16.00 presso la chiesetta di san Mamete. 
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DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECUSORE 
- Giornata mondiale di preghiera per la cura del creato - 



Dal messaggio del papa per la Giornata di preghiera per la cura del creato. 
 

Spera e agisci con il creato 
  
Cari fratelli e sorelle! 
“Spera e agisci con il creato”: è il tema della Giornata di preghiera per la cura del 
creato, il prossimo 1° settembre. È riferito alla Lettera di San Paolo ai Romani 8,19-
25: l’Apostolo sta chiarendo cosa significhi vivere secondo lo Spirito e si concentra 
sulla speranza certa della salvezza per mezzo della fede, che è vita nuova in Cristo. 
1. Partiamo allora da una domanda semplice, ma che potrebbe non avere una ri-
sposta ovvia: quando siamo davvero credenti, com’è che abbiamo fede? Non è 
tanto perché “noi crediamo” in qualcosa di trascendente che la nostra ragione non 
riesce a capire, il mistero irraggiungibile di un Dio distante e lontano, invisibile e 
innominabile. Piuttosto, direbbe San Paolo, è perché in noi abita lo Spirito Santo. Sì, 
siamo credenti perché l’Amore stesso di Dio è stato «riversato nei nostri cuo-
ri» (Rm 5,5). Perciò lo Spirito è ora, realmente, «la caparra della nostra eredi-
tà» (Ef 1,14), come pro-vocazione a vivere sempre protesi verso i beni eterni, secondo 
la pienezza dell’umanità bella e buona di Gesù. Lo Spirito rende i credenti creati-
vi, pro-attivi nella carità. Li immette in un grande cammino di libertà spirituale, 
non esente tuttavia dalla lotta tra la logica del mondo e la logica dello Spirito, che 
hanno frutti tra loro contrapposti (Gal 5,16-17). Lo sappiamo, il primo frutto dello 
Spirito, compendio di tutti gli altri , è l’amore. Condotti, dunque, dallo Spirito San-
to, i credenti sono figli di Dio e possono rivolgersi a Lui chiamandolo «Abbà, Pa-
dre» ( Rm 8,15), proprio come Gesù, nella libertà di chi non ricade più nella paura 
della morte, perché Gesù è risorto dai morti. Ecco la grande speranza: l’amore di Dio 
ha vinto, vince sempre e ancora vincerà. Il destino di gloria è già sicuro, nono-
stante la prospettiva della morte fisica, per l’uomo nuovo che vive nello Spirito. 
Questa speranza non delude, come ricorda anche la Bolla di indizione del prossimo 
Giubileo.  
2. L’esistenza del cristiano è vita di fede, operosa nella carità e traboccante di spe-
ranza, nell’attesa del ritorno del Signore nella sua gloria. Non fa problema il 
“ritardo” della parusia, della sua seconda venuta. La questione è un’altra: «il Figlio 
dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?» (Lc 18,8). Sì, la fede è dono, 
frutto della presenza dello Spirito in noi, ma è anche compito, da eseguire in libertà, 
nell’obbedienza al comandamento dell’amore di Gesù. Ecco la beata speranza da 
testimoniare: dove? quando? come? Dentro i drammi della carne umana soffe-
rente. Se pur si sogna, ora si deve sognare a occhi aperti, animati da visioni 
di amore, di fratellanza, di amicizia e di giustizia per tutti. La salvezza cristiana 
entra nello spessore del dolore del mondo, che non coglie solo gli umani, ma l’intero 
universo, la stessa natura, oikos dell’uomo, suo ambiente vitale; coglie la creazione 
come “paradiso terrestre”, la madre terra, che dovrebbe essere luogo di gioia e pro-
messa di felicità per tutti. L’ottimismo cristiano si fonda su una speranza viva: sa 
che tutto tende alla gloria di Dio, alla consumazione finale nella sua pace, alla ri-
surrezione corporea nella giustizia, “di gloria in gloria”.  
Nel tempo che passa, però, condividiamo dolore e sofferenza: la creazione intera ge-
me (cfr Rm 8,19-22), i cristiani gemono (cfr vv. 23-25) e geme lo Spirito stesso (cfr 
vv. 26-27). Il gemere manifesta inquietudine e sofferenza, insieme ad anelito e desi-
derio. Il gemito esprime fiducia in Dio e affidamento alla sua compagnia affettuosa 
ed esigente, in vista della realizzazione del suo disegno, che è gioia, amore e pace 
nello Spirito Santo. 
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Stanno proseguendo i lavori di rifacimento del campo, iniziati un po’ in ritardo ma 
che, speriamo, termineranno per tempo. Rinnoviamo l’appello a sostenere questa 
importante spesa che la parrocchia deve affrontare per il bene dei nostri bambini. 
 
Domenica prossima, se-
conda domenica di set-
tembre, inizieremo l’anno 
pastorale con la festa dei 
san Mamete: qui accanto 
il volantino. Ricordiamo 
in particolare la messa 
delle 18 preceduta dai 
vespri alle 17.30. 
 
Nei prossimi giorni ricor-
diamo che da lunedì a 
venerdì non sarà celebra-
ta la messa ma la liturgia 
della Parola con la distri-
buzione dell’Eucaristia. 
 
In questa settimana la 
caritas parrocchiale or-
ganizza ancora il pranzo 
insieme, come avvenuto 
per tutto agosto, il lune-
dì, il mercoledì e il giovedì 
alle 12.30. 
Allo stesso modo Locan-
da di Gerico propone il 
pranzo comunitario nella 
settimana successiva, da 
lunedì 9 a venerdì 13 set-
tembre, alle 12.30. Dob-
biamo veramente ringra-
ziare tutti i volontari che 
dedicano tempo ed ener-
gie in questi servizi. 

AVVISI 

INFO & ORARI 
Parrocchia San Filippo Neri 
Via gabbro 2, 20161, Milano. 
CF. 97052160153     Tel. 023570815  
Sito: www.psfn.it          Email: informazioni@psfn.it 
Instagram: parrocchiasanfilipponerimilano 
Facebook: ParrocchiaSanFilippoNeriMilano 
Prevosto Parroco Don Ivan Bellini: 3471085064 
Suor Luisa: 3383975814 
Educatore dell’Oratorio  
Luca: educatore@psfn.it; 3489148956 
Polisportiva: info@psfn.it 

Segreteria 
Da lunedì a venerdì, dalle 16.30 alle 18.30 
Mercoledì mattina, dalle 10.00 alle 12.00; segreteria@psfn.it 
Caritas - Centro di ascolto 
venerdì dalle 9 alle 11 
Caritas: caritas@psfn.it 
Servizio guardaroba: un mercoledì al mese 
Distribuzione frutta e verdura: il martedì e il giovedì 
Pacchi alimentari mensili, secondo il calendario esposto. 
Locanda di Gerico 0239000843; locandagerico@gmail.com 
Sala Gerico: lunedì, mercoledì, venerdì, dalle 15 alle 18 
ACLI 0239000843 
Sportello sociale 
Martedì, mercoledì e venerdì, dalle 9.30 alle 11.00 



 

AGENDA LITURGICA 

CALENDARIO LITURGICO (Anno B) rito ambrosiano 
PARROCCHIA SAN FILIPPO NERI – MILANO 

Dal 1 all’ 8 settembre 2024 
 
DOMENICA 1 SETTEMBRE             rosso         

 
Ë I DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI 

SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 
Liturgia delle ore seconda settimana 

 
Is 29,13-21; Sal 84; Eb 12,18-25; Gv 3,25-36 
Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la 
tua salvezza 

 
 

10.00 Santo Rosario 
10.30 Santa Messa PRO POPULO 

 

  LUNEDI’ 2 SETTEMBRE                rosso 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 
1Pt 1,1-12; Sal 144; Lc 15,8-10 
Una generazione narri all’altra la bontà del 
Signore 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Liturgia della parola con distribuzione della comunione 
 

MARTEDI’ 3 SETTEMBRE             bianco  
 

Liturgia delle ore seconda   settimana 
 
S. Gregorio Magno, papa e dottore 
1Pt 1,13-21; Sal 102; Lc 16,1-8  
Benedici il Signore, anima mia 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Liturgia della parola con distribuzione della comunione 

MERCOLEDI’ 4 SETTEMBRE          rosso 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 
1Pt 1,22 - 2,3; Sal 33; Lc 16,9-15 
Gustate e vedete com’è buono il Signore 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Liturgia della parola con distribuzione della comunione 
 

GIOVEDI’ 5 SETTEMBRE             bianco   
  

Liturgia delle ore seconda settimana 
 

S. Teresa di Calcutta, vergine 
1Pt 2,4-12; Sal 117; Lc 16,16-18 
Rendete grazie al Signore, il suo amore è per 
sempre 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Liturgia della parola con distribuzione della comunione 
 

VENERDI’ 6 SETTEMBRE               rosso                   
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 

1Pt 2,13-25; Sal 22; Lc 16,19-31 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Liturgia della parola con distribuzione della comunione 
 

SABATO 7 SETTEMBRE                rosso   
  

Liturgia delle ore seconda settimana 
 

Dt 11,18-24; Sal 94; Ef 2,11-18; Lc 17,20-21 
Venite, adoriamo il Signore 

 
17.30 Santo Rosario 

18.00 Santa Messa Vigiliare 
VITO 

DOMENICA 8 SETTEMBRE         rosso         
 

Ë II DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI 
SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 

Liturgia delle ore terza settimana 
 
Is 63,7-17; Sal 79; Eb 3,1-6; Gv 5,37-47 
Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo 
salvi 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

17.30 Vespri solenni di SAN MAMETE 
18.00 Santa Messa festiva a SAN MAMETE 

 

AVVISI 
Anche in questa settimana da lunedì a venerdì sarà celebrata alle 8.30 la liturgia della Parola al posto della 
messa. In caso di funerali la messa esequiale sarà alle 9.00. Da lunedì prossimo ritornerà l’orario normale, 
sia per le messe feriale che per quelle festive. 
 


